
CRONOPROGRAMMA 

PER LA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE DELLA 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA DI BRINDISI TARANTO. 

(Norme di riferimento: D.M. 4 agosto 2011 n. 155 e D.M. 4 agosto 2011 n. 156) 

TEMPISTICA ADEMPIMENTI 

Entro giovedì 

1 marzo 2018  

(180 giorni prima della scadenza) 

PUBBLICAZIONE AVVISO 

Il Commissario ad acta provvede a: 

1. Determinare, con proprio provvedimento, il numero dei 

Consiglieri spettanti a ciascun settore definendo l’allegato al 

nuovo Statuto della Camera (norma statutaria di composizione 

del nuovo Consiglio ai sensi dell’art.10 della legge 580/1993 e 

s.m.i.), tenuto conto dei dati cumulativi pubblicati dal Ministero. 

2. Pubblicare nell’Albo camerale dei due Enti e sul sito internet 

istituzionale nell’apposita sezione condivisa fra le Camere di 

commercio partecipanti all’accorpamento l’Avviso di avvio 

delle procedure di costituzione del nuovo Consiglio; 

3. Comunicare al Presidente della Giunta regionale l’avvio della 

procedura. 

(art. 2 c.1 D.M. n. 156/2011) 

Entro e non oltre le ore 13,00 di 

martedì  

10 aprile 2018 
(40 giorni dalla pubblicazione 

dell’avviso – termine perentorio)  

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le organizzazioni imprenditoriali, quelle sindacali e dei 

consumatori delle Camere interessate fanno pervenire una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 

del D.P.R. n. 445/2000 e le informazioni sul grado della loro 

rappresentatività  

(art.2 c.2 D.M.156/2011 e art. 3 c. 1 D.M. n. 156/2011) 

Entro 10 giorni dalla richiesta di 

integrazione. 

REGOLARIZZAZIONI 

Termine perentorio per la risposta, da parte delle organizzazioni o 

associazioni, ad eventuali richieste del Responsabile del 

procedimento camerale di integrare la documentazione irregolare 

presentata  

(art. 5 c.1 D.M. n. 156/2011)  
Indicativamente entro giovedì 10 

maggio 2018  

(entro 30 giorni dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle 

dichiarazioni da parte delle 

associazioni ed organizzazioni che 

intendono concorrere alla procedura) 

TRASMISSIONE AL PRESIDENTE 

Il Commissario ad acta, previa verifica della loro regolarità, 

trasmette al Presidente della Giunta Regionale i dati e i documenti 

regolarmente acquisiti in particolare: 

1. dati dichiarati dalle organizzazioni; 

2. importo diritto annuale versato dalle imprese con riferimento a 

ciascun elenco presentato dalle Organizzazioni imprenditoriali 

(dato aggregato); 

3. Provvedimenti di irricevibilità/esclusione eventualmente 

adottati da parte del Responsabile del procedimento. 

[N.B.: gli elenchi degli iscritti restano a disposizione presso la CdC 

per eventuali verifiche] 

(art. 5 c. 3 D.M. n. 156/2011) 

Indicativamente 

entro e non oltre sabato  

9 giugno 2018  
(30 giorni dalla ricezione della 

documentazione da parte della 

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI RAPPRESENTANTI  
Il Presidente della Giunta regionale :  

1. rileva il grado di rappresentatività di ciascuna organizzazione 

imprenditoriale;  

2. individua le organizzazioni imprenditoriali o i loro gruppi, cui 



Camera)  compete la designazione dei componenti nel Consiglio camerale 

e ne individua, altresì, il relativo numero;  

3. determina a quale associazione sindacale o associazione dei 

consumatori, o loro raggruppamento, spetta effettuare la 

designazione;  

4. notifica le determinazioni di cui sopra a tutte le organizzazioni 

imprenditoriali, sindacali e associazioni di consumatori che 

hanno effettuato validamente la trasmissione della 

documentazione;  

5. richiede inoltre al Commissario ad acta il nominativo del 

rappresentante dei professionisti; il Commissario ad acta dovrà 

provvedere a convocare i presidenti  degli ordini professionali 

organizzati  a livello provinciale che designeranno il proprio 

rappresentante in seno al Consiglio camerale.  

 

(art. 9 c. 1 lett. a), b), c) d), e) D.M. n. 156/2011)  
Entro 30 gg. (9 luglio 2018) dalla 

notifica e dalla richiesta . 

 

DESIGNAZIONI 

Le organizzazioni imprenditoriali,sindacali e le associazioni dei 

consumatori, o loro raggruppamenti, nonché il Commissario ad acta, 

comunicano al Presidente della Giunta Regionale, rispettivamente i 

nominativi dei propri rappresentanti e il designato da parte dei 

professionisti. In caso di inerzia si applica l’art.12 comma 6, della 

Legge 580/93. (art.10 c.1 D.M.156/2011) 

NOMINA CONSIGLIO  

Il Presidente della Giunta Regionale, previa verifica del possesso dei requisiti, nomina il Consiglio 

camerale con proprio Decreto (pubblicato sul BURP) (art. 10 c.2 D.M. n. 156/2011).  
 

Entro 10 gg dall’adozione del 

Decreto nomina  

 

NOTIFICA DECRETO DI NOMINA CONSIGLIO E 

COMUNICAZIONE DATA INSEDIAMENTO  
Il Presidente della Giunta Regionale notifica il Decreto a tutte le 

organizzazioni interessate, alla Camera di Commercio e al MISE e 

stabilisce la data di insediamento del Consiglio (per la nomina del 

Presidente) (art. 10 c. 2 e c.4 D.M. 156/2011)  

 

 



  

Note:

I termini successivi al quello del 10/4/2018 sono da ritenersi puramente indicativi, dal momento che, nella prassi, le verifiche di regolarità da parte delle CCIAA  richiedono un termine ben più ampio di quello previsto di 30 gg. 

Ove non precisato, tutti i richiami normativi si riferiscono al DM 156/2011

giovedi

10/05/2018

giovedi

avvio della procedura 

con la pubblicazione 

dell'avviso (art.2,c.1)

termine entro il quale le organizzazioni interessate al rinnovo devono far 

pervenire i dati richiesti dagli artt.2,3 e 4 

40 gg (art.2,c.2) 

perentorio

01/03/2018

ri levazione grado di  rappresentati tvi tà  da  

parte del  Pres idente del la   Regione e 

noti fica  a l le organizzazioni

09/07/2018

lunedimartedi

10/04/2018

30 gg. (art.5, c.3)

ordinatorio

veri fiche regolari tà  dati  da  parte del la  

CCIAA

ordinatorio

30 gg. (art.9)

ordinatorio

09/06/2018

sabato

10 gg (art.10, c.2)

nomina dei  

cons igl ieri  da  parte 

del  Pres idente del la  

regione che fi ssa  la  

data del  primo 

30 gg. (art.10)

perentorio

designazioni dei rappresentanti da parte delle 

organizzazioni



 


